
Riti di Introduzione
Introduzione
Gesù insegnava come chi ha autorità. Il 
mondo ha un disperato bisogno di ma-
estri autorevoli. Ma noi chi ascoltiamo? 
Scegliamoli con cura i nostri maestri e 
con umiltà, camminando al passo di chi 
è andato più avanti. Da chi imparare? Da 
chi ci aiuta a crescere in sapienza e gra-
zia, cioè nella capacità di stupore infinito. 
Dobbiamo scegliere chi dona ali. I maestri 
veri non sono quelli che metteranno ulte-
riori lacci alla mia vita o nuovi pa-letti, ma 
quelli che mi daranno ulteriori ali, che mi 
permetteranno di trasformarle, le pettine-
ranno, le allungheranno, le faranno forti. 
Mi daranno la capacità di volare (A. Po-
tente).

Colletta
O Padre, che hai inviato il tuo Figlio a in-
segnare con autorità la tua via e a liberarci 
dalle potenze del male, fa’ che sperimen-
tiamo l’intima gioia di affidarci unicamente 
a te, per testimoniare con la vita la nostra 
fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli.
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                          Dt 18,15-20

Susciterò un profeta
e gli porrò in bocca le mie parole. 

Dal libro del Deuterònomio

Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Si-
gnore, tuo Dio, susciterà per te, in 

mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari 
a me. A lui darete ascolto.
Avrai così quanto hai chiesto al Signore, 
tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assem-
blea, dicendo: “Che io non oda più la voce 
del Signore, mio Dio, e non veda più que-
sto grande fuoco, perché non muoia”.
Il Signore mi rispose: “Quello che hanno 
detto, va bene. Io susciterò loro un profeta 
in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca 
le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli 
comanderò. Se qualcuno non ascolterà le 
parole che egli dirà in mio nome, io gliene 

Dopo la Comunione
O Signore, che ci hai nutriti con il dono 
della redenzione, fa’ che per la forza di 
questo sacramento di eterna salvezza 
cresca sempre più la vera fede.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Cristo ci ha chiamati al suo regno
e alla sua gloria
Dalla «Lettera ai cristiani di Smirne» 
di sant’Ignazio di Antiochia, vescovo 
e martire  (Intr.; Capp. 1,1-4, 1 Funk 
1,235-237)
Ignazio, detto anche Teoforo, si rivolge 
alla chiesa di Dio e del diletto Figlio suo 
Gesù Cristo. A questa chiesa, che si tro-
va a Smirne in Asia, augura di godere 
ogni bene nella purezza dello spirito e 
nella parola di Dio: essa ha ottenuto per 
divina misericordia ogni grazia, è piena 
di fede e di carità e nessun dono le man-
ca. E’ degna di Dio e feconda di santità.
Ringrazio Gesù Cristo Dio che vi ha resi 
così saggi. Ho visto infatti che siete fon-
dati su una fede incrollabile, come se 
foste inchiodati, carne e spirito, alla cro-
ce del Signore Gesù Cristo, e che siete 
pieni di carità nel sangue di Cristo. Voi 
credete fermamente nel Signore nostro 
Gesù, credete che egli discende vera-
mente «dalla stirpe» di Davide secondo 
la carne» (Rm 1,3) ed è figlio di Dio se-
condo la volontà e la potenza di Dio; che 
nacque veramente da una vergine; che 

fu battezzata da Giovanni per adempie-
re ogni giustizia (cfr. Mt 3, 15); che fu 
veramente inchiodato in croce per noi 
nella carne sotto Ponzio Pilato e il tetrar-
ca Erode. Noi siamo infatti il frutto della 
sua croce e della sua beata passione. 
Avete ferma fede inoltre che con la sua 
risurrezione ha innalzato nei secoli il suo 
vessillo per riunire i suoi santi e i suoi 
fedeli, sia Giudei che Gentili, nell’unico 
corpo della sua Chiesa.
Egli ha sofferto la sua passione per noi, 
perché fossimo salvi; e ha sofferto re-
almente, come realmente ha risuscitato 
se stesso.
Io so e credo fermamente che anche 
dopo la risurrezione egli è nella sua car-
ne. E quando si mostrò a Pietro e ai suoi 
compagni, disse loro: Toccatemi, palpa-
temi e vedete che non sono uno spirito 
senza corpo (cfr. Lc 24,39). E subito lo 
toccarono e credettero alla realtà della 
sua carne e del suo spirito. Per questo 
disprezzarono la morte e trionfarono 
di essa. Dopo la sua risurrezione, poi, 
Cristo mangiò e bevve con loro proprio 
come un uomo in carne ed ossa, sebbe-
ne spiritualmente fosse unito al Padre.
Vi ricordo queste cose, o carissimi, 
quantunque sappia bene che voi vi glo-
riate della stessa fede mia.
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domanderò conto. Ma il profeta che avrà 
la presunzione di dire in mio nome una 
cosa che io non gli ho comandato di dire, 
o che parlerà in nome di altri dèi, quel pro-
feta dovrà morire”».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 94
R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
    
Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia
della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia. R.

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore
che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce. R.

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere». R.

Seconda Lettura                   1Cor 7,32-35
La vergine si preoccupa delle cose

del Signore, per essere santa.  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi

Fratelli, io vorrei che foste senza preoc-
cupazioni: chi non è sposato si preoc-

cupa delle cose del Signore, come possa 
piacere al Signore; chi è sposato invece 
si preoccupa delle cose del mondo, come 
possa piacere alla moglie, e si trova divi-
so!
Così la donna non sposata, come la ver-
gine, si preoccupa delle cose del Signore, 

per essere santa nel corpo e nello spirito; 
la donna sposata invece si preoccupa del-
le cose del mondo, come possa piacere 
al marito.
Questo lo dico per il vostro bene: non per 
gettarvi un laccio, ma perché vi compor-
tiate degnamente e restiate fedeli al Si-
gnore, senza deviazioni.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                          Mt 4,16              
Alleluia, alleluia.
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano
in regione e ombra di morte
una luce è sorta.
Alleluia.

Vangelo                                       Mc 1,21-28
Insegnava loro come uno che ha autorità. 

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato 
nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. 

Ed erano stupiti del suo insegnamento: 
egli infatti insegnava loro come uno che 
ha autorità, e non come gli scribi.
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un 
uomo posseduto da uno spirito impuro 
e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi 
da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a ro-
vinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E 
Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci 
da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e 
gridando forte, uscì da lui.
Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai que-
sto? Un insegnamento nuovo, dato con 
autorità. Comanda persino agli spiriti im-
puri e gli obbediscono!».
La sua fama si diffuse subito dovunque, in 
tutta la regione della Galilea.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Gesù è venuto a portare la sua Parola, in-
segnando con autorità. Preghiamo perché 
ci aiuti a non chiudere il nostro cuore all’a-
scolto, anche quando il suo messaggio è 
impegnativo.
Preghiamo insieme dicendo:
R. Ascoltaci, o Signore!

1. Per la Chiesa nel mondo intero: tra-
smetta con fedeltà e coraggio a tutti gli 
uomini la Parola di salvezza, preghiamo. 
R.

2. Per coloro che vivono il ministero 
della Parola: si preparino con cura a leg-
gere e meditare la Bibbia e la trasmettano 
con entusiasmo e sapienza, preghiamo. 
R.

3. Per chi è sposato e per chi è celibe: 
in ogni stato di vita si sappia vivere con 
animo indiviso l’amore di Dio, senza di-
simpegni o distrazioni, preghiamo. R.

4. Per tutti coloro che vivono il sacra-
mento del matrimonio: sappiano rendere 
grazie per il dono ricevuto e lo alimentino 
di giorno in giorno, preghiamo. R.

5. Per la nostra comunità cristiana: la 
condivisione dell’unico pane eucaristico ci 
spinga a portare a tutti il messaggio pro-
fetico di pace e di liberazione dal male, 
preghiamo. R.

Padre, Dio potente e misericordioso, metti 
a tacere le potenze del male che si agita-
no nel mondo e donaci un cuore attento e 
pronto ad ascoltare la voce di Gesù, tuo 
Figlio e nostro fratello e Signore. Egli vive 
e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Accogli con bontà, o Signore, i doni del 
nostro servizio sacerdotale: li deponiamo 
sull’altare perché diventino sacramento 
della nostra redenzione.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Antifona alla Comunione
Erano stupiti del suo insegnamento,
dato con autorità. (Cf. Mc 1,22)


